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Eva Taylor è nata in Germania e insegna lingua tedesca in Italia. 
Nel 2015 ha pubblicato il romanzo Carta da zucchero (Fernandel), con cui nel 2014 ha vinto il Premio 
“InediTo - Colline di Torino” e nel 2016 il Premio “Gelmi di Caporiacco”. Nel 2010 sono uscite due 
sue raccolte di poesia, una in tedesco, Gartenarbeit (San Marco Handpresse), e una in italiano, Volti di 
parole (Edizioni l’Obliquo). 
Una sua prima raccolta di poesie in tedesco, Schneebuch, è stata pubblicata per le edizioni d’arte Eric 
van der Wal nel 2008. Del 2006 il suo primo volume in italiano, L’igiene della bocca (Edizioni l’Obliquo). 
Suoi testi, di poesia e prosa, sono stati inclusi in varie antologie e riviste, sia italiane che tedesche. 
All’attività di scrittrice affianca quella di traduttrice, di prose autobiografiche della scrittrice e pittrice 
tedesca Unica Zürn (per le Edizioni l’Obliquo), di una scelta di poesie di Elisa Biagini, Anna Maria 
Carpi e altri (dall’italiano in tedesco), di Uljana Wolf, di Rüdiger Görner nonché dei poeti turco-tede-
schi Yüksel Pazarkaya, Zehra Çırak e Hasan Özdemir (dal tedesco in italiano). 
Fa parte della Compagnia delle poete. 
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2 
Caro signor B, 
  
abito molto in alto. 
Le scale sono cresciute di anno in anno. 
Salgo perennemente, salgo – 
ieri una porta si è aperta come un armadio. 
  
Ho visto con la coda dell’occhio 
una busta, un gatto, 
tante mattine e tante sere. 
  
Dall’alto mi chiamavano: 
vieni, è pronto … 
Non ricordo che cosa. 
  
Ho posato la mano sulla ringhiera, 
vibrava. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le Lezioni di casa di Eva Taylor affrescano lo spazio «ciclopico, saggio e distante» della casa e degli oggetti 
custoditi al suo interno riconsegnandoceli come una realtà piena, viva, animata da contraddizioni e tremori 
intimamente umani. 
Stanza per stanza si compone un mosaico di ritratti ambientali, storie e ricordi. Il Signor B, immaginario 
destinatario delle liriche epistolari della prima e principale sezione, rimane sulla soglia di ogni testo fino al 
punto che la sua stessa presenza in esso diventa scontata, familiare. Lo stesso accade al lettore che pagina dopo 
pagina si addentra nei luoghi sentendoli sempre più vicini, sperimentando un'appartenenza che prescinde dalla 
presenza. 
Così che la poesia diviene anch'essa spazio di condivisione e d'incontro mentre alla parola è affidato il difficile 
compito di creare l'alchimia estetica e di dosare gli equilibri tra le parti. 
Al termine della lettura, resta la complicità di uno sguardo attento che insegna a muoversi nello spazio del 
quotidiano distinguendo il superfluo dall'essenziale. 
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Da LETTERE AL SIGNOR B. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

8 
Ho trovato una spina  
grande e robusta 
per aprire una porta chiusa di scatto 
una lingua. 

 
 
 
 

21 
Caro Signor B, 
  
non parla mai degli annunci di compra-vendita, 
dei mutui, delle assicurazioni. 
Sembra che tutte le sue case siano ereditate, 
cadute come pioggia d’oro. 
  
Il pezzo di cartone di quella donna in stazione 
è casa? 
Tutto si può trasformare in casa? 
Si può ricavare una casa dal mondo? 

Da NELLA TORRE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 
Ho sistemato le spine  
in un angolo, 
preparato il nido 
per quel dolore quasi domestico. 
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Corpo casa 
che suda 
dalle pareti, 
  
macchie che non si tolgono. 
E non si trovano 
le cose, le cause. 
  
Casa corpo 
invasa 
da un passaggio 
continuo. 

 
 
 
 
 

 
 
 

Sono nata vicino a un confine. 
Qualcuno sognava sempre  
di andarsene. 
Sulle labbra di mia zia diciottenne  
si leggevano parole d’addio. 
Erano solo sillabe  
pelle sgretolata 
come pezze di stoffa. 
  
Lo sguardo della zia 
a malapena vede 
la pioggia cadere oltre il fiume 
Leine – linea corda  
che tira lenta. 
Il fiume si fa profondo 
il respiro si taglia. 


